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Ryanair ed i sindacati

Ancora una volta il Financial Times mette sotto i riflettori la Ryanair ed il suo business model. Stavolta nel mirino sono le cosiddette reazioni industriali sindacali.

Un gruppo di piloti britannici e irlandesi hanno deciso di costituire “una rappresentanza unitaria'' all’interno della low cost. La nuova Associazione dei Piloti Europei Ryanair cercherà di infrangere la barriera antisindacale attivata dal management della linea aerea irlandese a basso costo. In passato altri tentativi non avevano avuto successo.

Warwick Brady, responsabile volo Ryanair presso lo scalo di Stanstead  in una nota al personale aveva recentemente commentato la totale disponibilità aziendale all’adesione dei piloti Ryanair a qualunque associazione, dalla BALPA (associazione dei piloti britannici), ai Talibani, ai Mostri Mentecatti Deliranti o, infine, agli Ubriaconi. 

La piena libertà di iscrizione alla BALPA – ha sostenuto ancora il manager Ryanair - avrebbe comunque comportato un costo elevato per ciascun pilota, riferendo come l’ammontare annuale dell’adesione sindacale sarebbe costato  circa 1500 euro (1% del salario).

Ironico commento suggeriva in alternativa di sperperare meglio tale somma. Magari con  donne, cavalli o corse dei levrieri. Attività con le quali i piloti avrebbero potuto sollazzarsi diversamente degli incontri BALPA.

Nella Ryanair sono occupati circa 2500 persone delle quali circa 600 sono piloti. 
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